
35

Innovazione nella didattica delle scienze nella scuola primaria e dell’infanzia
Al crocevia fra discipline scientifiche e umanistiche

inCoraGGiare una “ComprenSione romantiCa”
Della SCienza nei BamBini

Yannis Hadzigeorgiou
University of the Aegean, Rodi, Grecia
E-mail: hadzigeo@rhodes.aegean.gr

introduzione. il problema del coinvolgere i bambini nella scienza
Il problema di come favorire il coinvolgimento degli alunni nelle 
VFLHQ]H�q�VHPSUH�VWDWD�XQD�V¿GD�SUHVVDQWH��
1HO�FDVR�GHL�EDPELQL��LQ�SDUWLFRODUH�TXHOOL�GHOOD�IDVFLD�GL�HWj�GDL���
agli 8 anni per i quali l’apprendimento ottimale avviene “facendo 
scienza”, tale coinvolgimento non dovrebbe essere un problema 
JUD]LH�DOOH� WDQWH�RSSRUWXQLWj�FKH�KDQQR�SHU� OH�DWWLYLWj�VFLHQWL¿FKH�
pratiche sia all’interno che all’esterno della scuola. 
Eppure nonostante queste opportunità, e nonostante i metodi inte-
ressanti di insegnamento, e i tentativi per aiutare i bambini a capire 
la rilevanza sia personale che sociale della scienza, il coinvolgi-
PHQWR��LQ�SDUWLFRODUH�QHOOH�LGHH�VFLHQWL¿FKH��ULPDQH�XQD�TXHVWLRQH�
SUREOHPDWLFD��+DG]LJHRUJLRX������������D��E��3XJK�	�*LURG���������
&Lz� FKH� GRYUHEEH� GLYHQWDUH� FKLDUR� WXWWDYLD�� q� FKH� LO� SURFHVVR� GL�
FRLQYROJLPHQWR� q� FRPSOHVVR�� $QFKH� VH� O¶LQWHUHVVH� SXz� HVVHUH�
LGHQWL¿FDWR� FRPH� IDWWRUH� FUXFLDOH� FKH� IDYRULVFH� LO� FRLQYROJLPHQWR��
ci sono fattori come l’identità personale, lo scopo e la consapevo-
OH]]D�GHO�VLJQL¿FDWR�GHOO¶RJJHWWR�GL�VWXGLR�FKH�LQÀXHQ]DQR�PROWR��H�
persino determinano, il coinvolgimento dei bambini nelle scienze 
(Hadzigeorgiou, 2005b).
4XDOFXQR�KD�GHWWR�FKH�WURSSD�HQIDVL�q�VWDWD�SRVWD�VXOOD�GLPHQVLRQH�
FRJQLWLYD�GHOOD�FRQRVFHQ]D�VFLHQWL¿FD��H�VXO�SHQVLHUR� ORJLFR�PDWH-
matico, causando una riduzione nella possibilità di esperienze olisti-
che e una trascuratezza del pensiero narrativo (Egan, 1997, 1999, 
������+DG]LJHRUJLRX������������E���3HU�TXHVWR�PRWLYR�QXRYL�DSSURF-
ci all’insegnamento e apprendimento delle scienze che possiamo 
chiamare estetici, sono stati esplorati da alcuni educatori di scienza 
(Dahlin, 2001; Girod, 2007; Hadzigeorgiou, 2005a; Wickman, 2006).
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la necessità di approcci estetici all’insegnamento e all’appren-
dimento della scienza 
Gli approcci estetici sono stati proposti reagendo agli approcci tra-
dizionali, riduzionisti, induttivi, e spesso sterili e noiosi all’insegna-
PHQWR�H� DOO¶DSSUHQGLPHQWR� GHOOD� VFLHQ]D��1RQRVWDQWH� OH� GLIIHUHQ-
ze esistenti tra questi approcci estetici riguardo alle modalità con 
cui vengono concepiti e realizzati, tutti sottolineano l’importanza 
di esperienze olistiche e appaganti nell’apprendimento dei bambi-
QL� �+DG]LJHRUJLRX������D��3XJK�	�*LURG��������:LFNPDQ��������� 
È degno di nota che l’idea di estetica, anche se solitamente asso-
ciata all’idea di bellezza, nella scienza abbraccia molto di più, in 
quanto si riferisce a ciò che si potrebbe chiamare la dimensione 
personale del fare scienza (Tauber, 1996). 
3HU�'DKOLQ���������FKH�UDFFRPDQGD�DWWHQ]LRQH�SHU�OD�³GLPHQVLRQH�
HVWHWLFD�GHOOD�IRUPD]LRQH�GHOOD�FRQRVFHQ]D´��S��������O¶HVWHWLFD�q�
“un punto di vista che coltiva un’attenzione curata e precisa per 
tutte le qualità inerenti nell’esperienza di senso”, e “un approccio 
ai fenomeni naturali non sarebbe quello di apprezzare meramente 
la loro bellezza, ma anche comprenderli” (p. 130). Quindi un’e-
VSHULHQ]D�HVWHWLFD�q�LO�ULVXOWDWR�GL�XQ¶HVSHULHQ]D�ROLVWLFD��H�TXHVWR�
richiede un approccio fenomenologico e non semplicemente co-
struttivista all’insegnamento e apprendimento delle scienze (Cfr. 
�VWHUJDDUG��'DKOLQ��	�+XJR���������,Q�TXHVWR�VHQVR��XQ¶HVSHULHQ-
za olistica, che unisce le emozioni e la cognitività, e che incorag-
gia il coinvolgimento nell’oggetto di studio di per sé, può essere 
considerata un’esperienza estetica. 
Da questo punto di vista, un’esperienza che provoca “stupore” non 
q�QHFHVVDULDPHQWH�XQ¶HVSHULHQ]D�HVWHWLFD��
,O� ³IDWWRUH�ZRZ�>VWXSRUH@´�QHOOD�VFLHQ]D�D�VFXROD�q�FHUWDPHQWH�LP-
portante (Cfr. Feasey, 2006), ma non conduce necessariamente a 
un’esperienza estetica, a meno che non siano effettivamente pre-
senti le caratteristiche di un’esperienza estetica. In parole semplici, 
in un’esperienza estetica non solo la dimensione emotiva del coin-
volgimento deve esserci, ma anche quella cognitiva. 
L’importanza del concetto di esperienza estetica può essere meglio 
FRPSUHVD�QHO�FRQWHVWR�GHOOD�¿ORVR¿D�HVWHWLFD�GL�'HZH\��������� LQ�
cui viene fatta una distinzione tra esperienza ordinaria e “un’espe-
rienza”. 
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4XHVW¶XOWLPD�q�XQ¶HVSHULHQ]D�ROLVWLFD�H�DSSDJDQWH��QHO�VHQVR�FKH�
L� VHQWLPHQWL�� L� SHQVLHUL� H� OH� D]LRQL� IRUPDQR�XQ� WXWW¶XQR��4XHVWD� q�
DQFKH�XQ¶HVSHULHQ]D�³FRQVXPDWRULD´� >'HZH\@��QHO�VHQVR�FKH�YL�q�
completamento e non cessazione. È questa “consumazione” al ter-
mine dell’esperienza estetica che porta una sorta di soddisfazione 
e appagamento. 

“Spesso, tuttavia, l’esperienza vissuta risulta non coesa. Le cose 
vengono sperimentate, ma non in modo tale che si compongano in 
XQ¶HVSHULHQ]D��&¶q�GLVWUD]LRQH�H�GLVSHUVLRQH��FLz�FKH�RVVHUYLDPR�
e ciò che pensiamo, ciò che desideriamo e ciò che otteniamo re-
sta scollegato… In contrasto con un’esperienza di questo genere 
abbiamo l’esperienza in cui il materiale sperimentato segue il suo 
FRUVR�¿QR�DO�FRPSLPHQWR�
Allora, e solo allora [tale esperienza] viene integrata e delimitata 
DOO¶LQWHUQR�GHO�ÀXVVR�JHQHUDOH�GHOO¶HVSHULHQ]D�IDWWR�GL�HVSHULHQ]H��
Il lavoro svolto termina in modo soddisfacente, un problema trova 
la sua soluzione, una partita viene giocata; una qualsiasi situa-
zione, quale quella di mangiare, di giocare una partita a scacchi, 
di svolgere una conversazione, di scrivere un libro o prendere 
SDUWH�DG�XQD�FDPSDJQD�SROLWLFD��q�FRVu�VRGGLVIDFHQWH�FKH�OD�VXD�
FRQFOXVLRQH�SXz�HVVHUH�GH¿QLWD�FRPH�FRPSLPHQWR�SLXWWRVWR�FKH�
FHVVD]LRQH��7DOH�HVSHULHQ]D�q�XQ�WXWWR�H�SRUWD�FRQ�Vp�OD�SURSULD�
VSHFL¿FLWj�H�DXWRVXI¿FLHQ]D��Ê�XQ¶HVSHULHQ]D�´� �'HZH\��������S��
35) [trad. nostra] 

8Q� FRQFHWWR� LPSRUWDQWH� OHJDWR� D� XQ¶HVSHULHQ]D� HVWHWLFD� q� TXHO-
lo di “anticipazione”. Come Dewey (1934) ha argomentato, la 
consumazione “non aspetta nel conscio che l’intera impresa sia 
FRQFOXVD��9LHQH�FRQWLQXDPHQWH�DQWLFLSDWD��HG�q� ULFRUUHQWHPHQWH�
assaporata con particolare intensità” (p. 55). Così, un’esperienza 
HVWHWLFD�q�WHDWUDOH��(�FRPH�XQ¶RSHUD�WHDWUDOH��³ULJXDUGD�XQ�DFFX-
mulo e la risoluzione di una anticipazione che dà all’esperienza 
OD�VXD�FRPSOHWH]]D�H�XQLFLWj´��3XJK�	�*LURG��������S������,Q�PD-
WHULD�GL�LVWUX]LRQH��DSSDUHQWHPHQWH��q�DXVSLFDELOH�FKH�JOL�VWXGHQ-
ti abbiano esperienze che arrivino ad una consumazione, non 
alla cessazione. Anche se l’esperienza estetica non può essere  
un’esperienza pre-programmata, alcune attività più facilmente  
offrono l’opportunità di anticipazione e consumazione nel contesto 
GHOO¶HGXFD]LRQH�VFLHQWL¿FD�
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Girod et al. (2003) hanno individuato alcuni comportamenti asso-
ciati all’avere vissuto un’esperienza estetica, come segue:
�� ,O� FHUFDUH� GL� LPSDUDUH� GL� SL�� VX� FLz� FKH� q� VWDWR� LQVHJQDWR� LQ�

classe.
�� Il ripensarci anche al di fuori della classe.
�� ,O�SDUODUH�FRQ�DOWUH�SHUVRQH�GL�FLz�FKH�q�VWDWR�LQVHJQDWR�
�� Il cercare, nella vita quotidiana, di vedere esempi delle idee 

insegnate.
�� Il vedere il mondo in modo diverso.
3HU�*LURG� HW� DO�� ������� JOL� VWXGHQWL� FKH�PDQLIHVWDQR� TXHVWL� FRP-
portamenti hanno sviluppato una “comprensione estetica”. 
Wickman (2006), nel rilevare che “l’apprendimento della scienza 
GDOOD� VFXROD� SULPDULD� DOO¶XQLYHUVLWj� q� LQ�PRGR� QHFHVVDULR� H� LQVH-
parabile dipendente dalla esperienza estetica” (p. 145), ha trovato 
che una esperienza estetica può giocare quattro diversi ruoli nel 
processo di apprendimento della scienza:
�� Aiuta gli studenti ad imparare come agire e lavorare nella lezio-

ne di scienze.
�� Aiuta gli studenti a collegare le loro esperienze quotidiane / in-

IRUPDOL�FRQ�OH�HVSHULHQ]H�VFLHQWL¿FKH�LQ�DXOD�
�� Aiuta gli studenti ad utilizzare il linguaggio estetico in modo 

HI¿FDFH�SHU�FRPXQLFDUH� OH�HVSHULHQ]H�QHO� WHPSR�FRQ� O¶XVR�GL�
parole estetiche.

�� È parte integrante dei fatti e dei ragionamenti logici della scienza.
4XLQGL�OD�GRPDQGD�SUDWLFD�q�TXHVWD��FRPH�DLXWDUH�L�EDPELQL�DG�DYH-
re esperienze estetiche nel contesto della scienza a scuola? E la 
ULVSRVWD�D�TXDQWR�SDUH�q��IRUQHQGR�OH�DWWLYLWj�FKH�KDQQR�PDJJLRUL�
probabilità di portare verso esperienze pienamente olistiche. Que-
VWR�QRQ�q�XQ�FRPSLWR�IDFLOH��PD�VDSSLDPR�FKH�TXHVWH�HVSHULHQ]H�VL�
possono avere attraverso l’anticipazione (l’attesa) e la consumazio-
ne che ne può derivare.
La narrazione, per esempio, ha la potenzialità di creare attese at-
traverso la trama di una storia. Anche alcune attività di immersione 
– soprattutto quelle che connettono scienza e arte – possono offrire 
agli studenti le opportunità di sperimentare attesa e consumazio-
QH��3DUWHFLSDUH�DO� ODYRUR�EDVDWR� VXO� SURJHWWR� RIIUH� RSSRUWXQLWj� DL�
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bambini di diventare consapevoli che la scienza può migliorare la 
condizione umana. Comunque, l’approccio romantico alla scienza 
q�XQ¶DOWUD�RS]LRQH�GD�FRQVLGHUDUH�

l’approccio “romantico” alla scienza a scuola
Il termine “scienza romantica” ha le sue radici nel movimento del 
Romanticismo, sviluppatosi in Europa tra il 1780 e il 1840 (Cun-
QLQJKDP�	�-DUGLQH��������3RJJL�	�%RVVL���������4XHVWR� WHUPLQH�
può suonare come un ossimoro, anche un paradosso, dato che la 
VFLHQ]D�VL�q�VYLOXSSDWD�SHU�OD�VXD�HQIDVL�VXO�UD]LRQDOLVPR��LO�SHQVLH-
ro deduttivo, il riduzionismo, e la matematizzazione (modellazione) 
della natura, che, per i romantici era un approccio troppo “freddo”, 
con l’unico obiettivo di controllare e non di essere in armoniosa 
coesistenza con la natura.
Anche se in passato gli storici della scienza  scartavano il Romantici-
smo nelle scienze naturali “come un’aberrazione di percorso rispetto 
DO�VDQR�SURJUHVVR�VFLHQWL¿FR�>���@�RUD�HVLVWH�XQ�GLIIXVR�ULFRQRVFLPHQWR�
dell’importanza di particolari contributi romantici alle scienze naturali” 
�&XQQLQJKDP�	�-DUGLQH��������S��[L[���
1DWXUDOPHQWH�� QHO� FRQVLGHUDUH� OH� SULQFLSDOL� FDUDWWHULVWLFKH�LGHH�
GHOOD�VFLHQ]D�URPDQWLFD��OD�ULYROWD�FRQWUR�LO�³1HZWRQLVPR´��OD�FRQ-
VDSHYROH]]D�GHO�SRWHUH�DOLHQDQWH�GHOOD�FRQRVFHQ]D�VFLHQWL¿FD��OD�
dimensione umanistica della scienza, l’unità tra uomo e natura, il 
GHVLGHULR� GL� HVSORUDUH� QXRYL�PRQGL�� QXRYH� LGHH� �&XQQLQJKDP�	�
-DUGLQH�� ������ +ROPHV�� ������ 3RJJL� 	� %RVVL�� ������� QHSSXUH� LO�
VXR�SRVVLELOH�FRQWULEXWR�DOO¶HGXFD]LRQH�VFLHQWL¿FD�GL�RJJL�GRYUHEEH�
essere scartato. 
Tra le idee che la scienza romantica ci ha lasciato, tre in particolare 
SRVVRQR�IRUQLUH�VSXQWL�GL�ULÀHVVLRQH�VLD�SHU�JOL�LQVHJQDQWL�FKH�SHU�JOL�
educatori di scienza (Hadzigeorgiou, 2013b):
�� La nozione di “esperienza olistica”, e quindi un approccio feno-

menologico all’apprendimento della scienza.
�� L’importanza delle nozioni di mistero e di meraviglia.
�� Il potere della scienza di trasformare il nostro sguardo sul mon-

do naturale.
Queste idee ci indicano un approccio alternativo all’educazione 
VFLHQWL¿FD�D�VFXROD��EDVDWR�VX�XQD�FRQFH]LRQH�HVWHWLFD�GHOOD�VFLHQ-
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]D��FKH��FRPH�q�JLj�VWDWR�DUJRPHQWDWR��KD�ULFHYXWR�DWWHQ]LRQH�GD�
parte di alcuni insegnanti di scienze che sottolineano l’importan-
za dell’estetica (ad esempio, Dahlin, 2001; Hadzigeorgiou, 2005a; 
3XJK�	�*LURG�� ������:LFNPDQ�� ������ H� LO� ELVRJQR�GHO�PLVWHUR� H�
della meraviglia (Goodwin, 2001; Hadzigeorgiou, 1999, 2008, 2011, 
����D��0LOQH��������3DSDFRVWD���������DQFKH�VH�QRQ�IDQQR�HVSOLFL-
tamente riferimento alla fenomenologia e non considerano il proprio 
lavoro basato su di essa.
È importante sottolineare che sia l’idea di Whitehead (1985/1929) di 
³IDVH�URPDQWLFD´��FLRq��OD�IDVH�GHOOD�SULPD�SHUFH]LRQH��FDUDWWHUL]]DWD�
dalla “vividezza del nuovo” e “la prima realizzazione dell’importanza 
delle [...] relazioni ancora inesplorate”) e il “ritmo della didattica” 
(vale a dire che ogni argomento di studio dovrebbe essere prima 
avvicinato in modo tale che i bambini possano sentire l’emozione 
insita in esso, prima del suo studio in dettaglio), così come l’idea 
di ispirazione, in alternativa o complementare alla comprensione 
concettuale (Hadzigeorgiou, 2005a), sono tutte idee associate al 
concetto di scienza romantica. 
Ma rendere vivo un tema come la scienza, come Whitehead 
(1985/1929) raccomandava, rappresenta un compito impegnati-
vo. Anche se si dovesse riconoscere una distinzione delicata ma 
comunque importante tra comprendere la scienza e essere ispirati 
GD�HVVD��DOOD�¿QH�OD�FRVD�YHUDPHQWH�LPSRUWDQWH�VDUHEEH�OD�FRQ-
VDSHYROH]]D�GHL�EDPELQL�FKH�OD�VFLHQ]D�q�XQ�PRGR�GL�FRQRVFHUH��
q� XQ� FDPSR� GL� LQGDJLQH�� FKH� SXz� HVVHUH� HPR]LRQDQWH�� DIIDVFL-
nante e “wonder-full” pieno di meraviglie (Hadzigeorgiou, 2005a, 
����D���/D�YLVLRQH�GHOOD�VFLHQ]D�GL�5LFKDUG�)H\QPDQ�q�URPDQWLFD��
e vale la pena di citarla qui:

³,O�PRQGR�DSSDUH�FRVu�GLYHUVR�GRSR�DYHU�DSSUHVR�OD�VFLHQ]D��3HU�
esempio, gli alberi sono fatti primariamente di aria. Quando ven-
gono bruciati ritornano all’aria, e nel calore ardente viene rilasciato 
il calore ardente del sole, che era stato legato per convertire l’a-
ria in albero, [e] nella cenere rimane lo scarto della piccola parte 
che non proveniva dall’aria, ma invece veniva dalla solida terra. 
4XHVWH�VRQR�FRVH�EHOOLVVLPH��H�LO�FRQWHQXWR�GHOOD�VFLHQ]D�q�PH-
ravigliosamente pieno di loro. Sono cose che ispirano molto, e 
possono essere utilizzati per ispirarne altri.” (Feynman, 1969, p. 
320) [trad. nostra]
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&Lz�FKH�)H\QPDQ�GLFH�QRQ�q�GD�SUHQGHUH�FRQ�OHJJHUH]]D��GDWR�FKH�
l’idea di utilità, e in generale il valore strumentale della scienza, può 
oscurare il suo valore d’ispirazione. Il biologo evoluzionista Richard 
'DZNLQV�GL�2[IRUG�q�PROWR�HVSOLFLWR�VX�TXHVWR��³/RQWDQR�GDOOD�LGHD�
FKH�OD�VFLHQ]D�QRQ�VLD�PROWR�XWLOH��OD�PLD�SUHRFFXSD]LRQH�q�FKH�VLD�
così utile da mettere in ombra e distrarre dal suo valore ispiratore 
e culturale. Di solito persino i suoi severi critici concedono l’utilità 
della scienza, mentre ignorano completamente [il senso del]la me-
raviglia” (Dawkins, 1998, p.10).
&RPXQTXH�LO�WHPD�GD�FRQVLGHUDUH�q�VH�O¶LGHD�GL�LVSLUD]LRQH�VLD�UHD-
listica, specialmente nel contesto di scuola dell’obbligo. L’evidenza 
HPSLULFD�¿QRUD�q�VFDUVD��PD�FRPXQTXH�LQFRUDJJLDQWH��*OL�VWXGHQWL��
sia a livello di scuola elementare che di scuola secondaria, possono 
essere ispirati attraverso un’esperienza estetica / romantica (Girod, 
������+DG]LJHRUJLRX��������+DG]LJHRUJLRX�	�*DUJDQRXUDNLV��������
3XJK���������4XHVWL�VWXGL�KDQQR�WUH�LPSRUWDQWL�LPSOLFD]LRQL�SHU�O¶H-
GXFD]LRQH� VFLHQWL¿FD�� 3L�� LQ� SDUWLFRODUH� JOL� LQVHJQDQWL� GL� VFLHQ]H�
dovrebbero:
�� )RFDOL]]DUH�VXOOH�LGHH�VFLHQWL¿FKH�H�DLXWDUH�L�EDPELQL�D�SURYDUH�

un senso di meraviglia rispetto ad esse.
�� $LXWDUH�L�EDPELQL�D�GLYHQWDUH�FRQVDSHYROL�GHO�VLJQL¿FDWR�HPRWL-

vo, e non solo pratico, di queste idee.
�� Aiutare i bambini a diventare consapevoli del contesto umano e 

della teatralità insita in queste idee.
Anche se queste implicazioni non appaiono irrealistiche nell’attuale 
FRQWHVWR�GHOO¶HGXFD]LRQH�VFLHQWL¿FD�QHOOD�VFXROD�SULPDULD��O¶LGHD�FKH�
.LHUDQ�(JDQ�KD�GL�³&RPSUHQVLRQH�5RPDQWLFD´�DSSDUH�SL��UHDOLVWL-
ca, in quanto i bambini dagli 8 ai 12 anni comprendono il mondo in 
XQ�PRGR�SDUWLFRODUH�FKH�(JDQ��������GH¿QLVFH�³5RPDQWLFR´��
Occorre perciò investire su questo tipo di comprensione e aiuta-
re i bambini a sviluppare anche una “Comprensione Romantica” 
della scienza. Occorre sottolineare questo: il fatto che gli studenti 
FRPSUHQGDQR� LO� PRQGR� µURPDQWLFDPHQWH¶� QRQ� VLJQL¿FD� FKH� FRP-
prendano la scienza in modo romantico. Ma che cosa intendiamo 
veramente con “Comprensione Romantica”?
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il concetto di “Comprensione romantica” di Kieran egan 
6HFRQGR�(JDQ� �������� OD� ³&RPSUHQVLRQH�5RPDQWLFD´� q� XQD� FRP-
SUHQVLRQH�GL�WLSR�WUDQVLWRULD�WUD�LO�³0LWLFR´��FLRq�XQ�WLSR�GL�FRPSUHQVLR-
ne associata con l’oralità e sviluppata da bambini della fascia di età 
�����FKH�VL�DI¿GDQR�DO�OLQJXDJJLR�RUDOH�SHU�LQWHUDJLUH�FRQ�H�FRPSUHQ-
GHUH�LO�PRQGR��H�LO�³)LORVR¿FR´��FLRq�OD�FRPSUHQVLRQH�FRQFHWWXDOH���
&Lz�FKH�GLVWLQJXH� O¶LGHD�GL� ³&RPSUHQVLRQH�5RPDQWLFD´�GL�(JDQ�q�
che né la distinzione di Donald (1991) tra pensiero mitico e pen-
siero razionale, né quella di Bruner (1986) tra pensiero narrativo e 
pensiero paradigmatico (o logico-matematico), possono spiegare 
una fase transitoria dalla comprensione mitica o comprensione nar-
rativa alla comprensione concettuale.
,QROWUH�� OH�FDUDWWHULVWLFKH�VSHFL¿FKH�GHOOD�FRPSUHQVLRQH�URPDQWLFD�
la rendono un genere di comprensione molto caratteristica, che non 
deve essere confusa o mescolata con la comprensione narrativa 
LQ�JHQHUDOH��6H�q�YHUR�FKH�VLD� OD�FRPSUHQVLRQH�PLWLFD�FKH�TXHO-
la romantica sono di natura narrativa (nel senso che i bambini si 
DI¿GDQR�DOOD�PRGDOLWj�QDUUDWLYD�GHO�SHQVLHUR���HVVH�UDSSUHVHQWDQR�
comunque due distinti modi di dare un senso al mondo. 
È forse per questo motivo che Egan (1997) ha delineato delle ca-
UDWWHULVWLFKH� VSHFL¿FKH� SHU� TXHVWR� WLSR� GL� FRPSUHQVLRQH�� 3HU� OD�
“Comprensione romantica” in particolare le caratteristiche sono le 
VHJXHQWL���D��O¶XPDQL]]D]LRQH�GHO�VLJQL¿FDWR���E��O¶DVVRFLD]LRQH�FRQ�
gli eroi e le qualità eroiche, (c) l’attrazione per i limiti della realtà e 
gli estremi dell’esperienza, (d) provare un senso di meraviglia, e 
(e) un contestare le convenzioni e le idee convenzionali (che Egan 
GH¿QLVFH�ULYROWD�H�LGHDOLVPR��
Le caratteristiche di cui sopra rendono del tutto evidente che la 
FRPSUHQVLRQH� URPDQWLFD� q� GDYYHUR� GLYHUVD� GDOOD� FRPSUHQVLRQH�
concettuale. Ma cerchiamo di descrivere brevemente queste carat-
teristiche, per poi illustrare la differenza tra comprensione concet-
tuale e “Comprensione Romantica” con l’uso di due esempi (vedi 
tabella 1).

8PDQL]]D]LRQH�GHO�VLJQL¿FDWR��4XHVWD�GH¿QL]LRQH�VL� ULIHULVFH�DOOD�
consapevolezza dei bambini rispetto al contesto umano della co-
noscenza e contenuti da apprendere. Egan (1997) sostiene che, 
SRLFKp� LQ� UHDOWj�RJQL�FRQRVFHQ]D�q�FRQRVFHQ]D�XPDQD��QRQ�SXz�



43

Innovazione nella didattica delle scienze nella scuola primaria e dell’infanzia
Al crocevia fra discipline scientifiche e umanistiche

essere separata dalle speranze, le paure, le ambizioni e le lotte di 
chi l’ha creata; in altre parole, “[p]er rendere viva la conoscenza 
nelle menti degli studenti, dobbiamo introdurla nel contesto in cui 
WURYD�LO�VXR�VLJQL¿FDWR�SL��SLHQR���OH�VSHUDQ]H��OH�SDXUH�H�OH�SDVVLRQL�
umane” (Egan, 2005b, p. xii).

$VVRFLD]LRQH�FRQ�HOHPHQWL�H�TXDOLWj�HURLFKH. Si riferisce all’asso-
ciare, da parte dei bambini, le cose o le persone con qualità eroi-
FKH��FRVu�DQFKH�ORUR�DFTXLVLVFDQR�¿GXFLD�FKH�VDUDQQR�LQ�JUDGR�GL�
DIIURQWDUH�H�JHVWLUH�LO�PRQGR�UHDOH��&Lz�SXz�HVVHUH�HVHPSOL¿FDWR�
nella creatività, nell’ingegno, nella fantasia, nella tenacia, e nelle 
altre qualità eroiche delle persone o anche degli oggetti e dei fe-
nomeni (Egan, 1997). 
Certo, si potrebbe sostenere che la creatività e l’ingegnosità non 
sono qualità eroiche. D’altra parte ci può essere un problema ri-
VSHWWR�DOOD� ¿GXFLD� FKH� L� JLRYDQL� VWXGHQWL� SRVVRQR�DFTXLVLUH�DWWUD-
verso l’associazione con una qualità eroica. Come può accadere? 
&RPH�SXz�XQ�UDJD]]R�LO�FXL�HURH�q�XQ�IDPRVR�JLRFDWRUH�GL�FDOFLR��R�
XQD�UDJD]]D�OD�FXL�HURLQD�q�XQD�IDPRVD�FDQWDQWH��DFTXLVLUH�¿GXFLD�
e affrontare il mondo reale? Certamente essere creativi, coraggiosi 
R�WHQDFL�QRQ�q�HURLFR��0D�VL�GHYH�ULFRUGDUH�FKH�OH�TXDOLWj�HURLFKH�
sono eroiche nel senso che tali qualità diventano cruciali quando si 
tratta di far fronte a un mondo minaccioso.

*OL�HVWUHPL�GHOOD�UHDOWj�H�GHOO¶HVSHULHQ]D�XPDQD. Si riferisce all’at-
trazione dei bambini per i limiti e gli estremi della realtà. Ciò con-
VHQWH� ORUR�GL�DFTXLVLUH�VLFXUH]]D�H�¿GXFLD�QHOO¶DIIURQWDUH� OD�UHDOWj��
stabilendo i limiti dell’ambiente e delle sue caratteristiche più rile-
vanti. Il grande interesse per gli estremi e i limiti, come documenta-
to e descritto nel libro del *XLQQHVV�GHL�SULPDWL, spiega il tentativo 
dei giovani di capire le scale reali e le regole, e quindi ciò che per 
ORUR�q�SRVVLELOH�R�LPSRVVLELOH�UDJJLXQJHUH��
&RPH�VRWWROLQHD�(JDQ���������VH�OD�UHDOWj�IRVVH�LQ¿QLWD�DOORUD�VD-
UHEEH�SUREOHPDWLFR�WURYDUH�VLFXUH]]D�H�DQFKH�FRVWUXLUH�VLJQL¿FDWL��
Stabilendo i limiti di qualsiasi nuovo ambiente ci sentiamo sicuri in 
HVVR�H�FUHLDPR�DQFKH�VLJQL¿FDWL��&RQRVFHUH�DG�HVHPSLR�OD�SHUVRQD�
più alta e più bassa sul pianeta ci mette in grado di sviluppare un 
VHQVR�GHO�VLJQL¿FDWR�GHOOH�FRVH�
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Il senso di meraviglia��8Q� VHQVR�GL�PHUDYLJOLD� q� FRQFHSLWR� FRPH�
stupore misto a curiosità, spaesamento, ammirazione e la consa-
SHYROH]]D�FKH�OD�SURSULD�FRQRVFHQ]D�q�LQFRPSOHWD�R�HUUDWD�R�FKH�
TXDOFKH�IHQRPHQR�VWUDRUGLQDULR�HVLVWH��/D�PHUDYLJOLD�QRQ�q�VHP-
plicemente una caratteristica, ma uno strumento cognitivo essen-
ziale (Egan, 2005) dal momento che incoraggia il coinvolgimento 
con l’oggetto di studio (Hadzigeorgiou, 2005b) e scoraggia ciò che 
Dewey (1966) chiama “la teoria di spettatore della conoscenza”, un 
SXQWR�GL�YLVWD�FKH�q�DQFRUD�SUHYDOHQWH�QHL�PRGHOOL�GL�LQVHJQDPHQWR�
costruttivisti (Dahlin, 2001).

Contestazione delle idee convenzionali e di ogni genere di convenzione. 
Questo elemento caratteristico diventa evidente negli studenti al 
loro ingresso nell’adolescenza. Gli studenti, mentre cominciano ad 
esplorare i ruoli che adotteranno nel mondo degli adulti, contempo-
raneamente fanno resistenza a questi ruoli, cercano una maggiore 
libertà e indipendenza dalle regole e convenzioni che plasmano la 
ORUR� YLWD� TXRWLGLDQD�� 1HO� FRQWHVWR� GHOO¶LQVHJQDPHQWR� H� DSSUHQGL-
mento della scienza, gli studenti mettono in discussione l’apprendi-
mento richiesto, prescritto da qualcuno di cui mettono in discussio-
ne l’autorità. Essi possono anche mettere in discussione lo status 
TXR della scienza stessa.

tabella 1. Comprendere gli alberi e l’elettricità

&RPSUHQVLRQH�5RPDQWLFD
�� Esplorare gli alberi più alti e più bassi, e gli alberi con le radici più 

profonde. 
�� 3URYDUH�PHUDYLJOLD�GDYDQWL�DG�XQD�SLFFROLVVLPD�IRJOLD��FKH�SXz�HVVHUH�

responsabile per la fotosintesi che produce ossigeno e sostiene la vita.
�� Ascoltare una storia sulle avventure eroiche degli scienziati che stu-

diavano le foreste pluviali e gli alberi esotici.

Comprensione Concettuale 
�� 6YLOXSSDUH�VFKHPL�GL�FODVVL¿FD]LRQH�SHU�JOL�DOEHUL�H�OH�IRJOLH�GHJOL�DOEHUL�
�� Spiegare l’utilità degli alberi.
�� Imparare l’equazione chimica della fotosintesi.
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&RPSUHQVLRQH�5RPDQWLFD
�� 3URYDUH�XQ�VHQVR�GL�PHUDYLJOLD�ULJXDUGR�DOO¶HOHWWULFLWj�H�D�FRPH�KD�WUD-

sformato il mondo. 
�� Stupirsi di come un circuito sia un’idea così semplice, e quanti diversi 

utilizzi possa avere nella nostra vita quotidiana.
�� Cercare informazioni sui valori estremi dei fulmini che colpiscono il 

nostro pianeta.
�� Ascoltare una storia sulla controversia tra Galvani e Volta, e anche sul 

lavoro di Tesla e la lotta per difendere le sue idee.

Comprensione Concettuale
�� 6SLHJDUH�FRPH�IXQ]LRQD�XQ�VHPSOLFH�FLUFXLWR��FLRq�XQD�EDWWHULD��XQD�

ODPSDGLQD�H�L�¿OL��
�� 6SLHJDUH�OD�UHOD]LRQH�IUD�OD�OXQJKH]]D�H�LO�WLSR�GL�¿OL��PDWHULDOH��H�OD�OXFH�

prodotta dalla lampadina.
�� Sviluppare una teoria sulla differenza nella luce prodotta utilizzando 

cavi della stessa lunghezza ma di materiali diversi.

4XHVWL�GXH�HVHPSL�SRVVRQR�DLXWDUH�D�IRUQLUH�LO�VHQVR�GL�FRV¶q�XQD�
“Comprensione romantica” della scienza. In fatti questi esempi illu-
VWUDQR�FRPH�WDOH�FRPSUHQVLRQH�q�XQD�IRUPD�GL�FRPSUHQVLRQH�QDU-
rativa, che permette ai bambini di prendere coscienza del contesto 
XPDQR�GHO� FRQWHQXWR� VFLHQWL¿FR� FKH� GRYUHEEHUR� LPSDUDUH�� DVVR-
ciando tale contenuto nello stesso tempo con qualità umane eroi-
che, con gli estremi e limiti della realtà e dell’esperienza umana, 
contestando le idee più convenzionali, e anche sperimentando un 
senso di meraviglia. 
4XHVWD�GH¿QL]LRQH�GL�³&RPSUHQVLRQH�5RPDQWLFD´��DQFKH�VH�VL�GLI-
IHUHQ]LD�GD�TXHOOD�GHOOD�FRPSUHQVLRQH�FRQFHWWXDOH��q�WXWWDYLD�LQ�UH-
OD]LRQH�FRQ�L�FRQWHQXWL�GHOOD�VFLHQ]D�QHO�VHQVR�FKH�OD�VFLHQ]D�q�SLH-
na di estremi, può evocare un senso di meraviglia, fornisce ampie 
opportunità per un’associazione fra i concetti e le persone e persino 
OH� FRVH�FKH�KDQQR�TXDOLWj�HURLFKH�� ,QROWUH� LO� FRQWHQXWR� VFLHQWL¿FR�
può essere associato alla contestazione delle idee convenzionali 
TXDQGR�WDOH�FRQWHQXWR�q�DVVRFLDWR�DJOL�VFLHQ]LDWL�FKH�KDQQR�ORWWDWR�
contro le idee convenzionali.
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promuovere una “Comprensione romantica” della scienza 
nei bambini piccoli
$OOD�OXFH�GL�FLz�FKH�q�VWDWR�GLVFXVVR�LQ�SUHFHGHQ]D��RIIUHQGR�DL�EDP-
bini l’opportunità di provare un senso di meraviglia, di esplorare gli 
estremi ed i limiti della realtà e dell’esperienza umana, di identi-
¿FDUVL�FRQ�TXDOLWj�HURLFKH��H�DQFKH�SHU� OH�RSSRUWXQLWj�GL�YHQLUH�D�
FRQRVFHQ]D�GHJOL�DVSHWWL�XPDQL�GHOOH�FRQRVFHQ]H�VFLHQWL¿FKH��WXWWR�
questo può stimolare lo sviluppo di una “Comprensione Romantica” 
GHOOD�VFLHQ]D��'DWR�FRPXQTXH�FKH�OD�³&RPSUHQVLRQH�5RPDQWLFD´�q�
una comprensione di tipo narrativa, la narrazione può essere consi-
derata uno strumento utile per favorire questo tipo di comprensione 
nei bambini piccoli. 
Quando la storia da raccontare incorpora le caratteristiche della 
“Comprensione Romantica” diventa più potente, nel senso che 
aumenta le possibilità per i bambini di sviluppare una “compren-
VLRQH�URPDQWLFD´�GHOOH�LGHH�VFLHQWL¿FKH�LQWHVVXWH�QHOOD�WUDPD�GHOOD�
storia (Hadzigeorgiou et al. 2012). Egan (1992) ha sottolineato 
che il contesto narrativo per le sue caratteristiche romantiche “può 
aumentare il loro potere di stimolare e sviluppare la fantasia” (p. 
72). Con i bambini delle classi superiori della scuola primaria, la 
contestazione di idee può anche essere incorporata nella trama 

�YHGL� ¿JXUD� ���� 3HU� TXDQWR� UL-
guarda il contesto umano, que-
sto può essere fornito diretta-
mente dalla storia della scien-
za, in questo caso gli eventi re-
ali formano, o fanno parte della 
trama della storia, o anche da 
eventi riguardanti il personag-
gio di una storia inventata che 
si adatta alle nostre esigenze 
�FLRq� OR� VFRSR�� RSSXUH� LO� FRQ-
WHQXWR�VFLHQWL¿FR���4XHVWR�SHU-
sonaggio sarà il protagonista 
della storia nel quale i bambini 
SRVVRQR� LGHQWL¿FDUVL�� 1DWXUDO-
mente, un eroe o un’eroina può 
essere un famoso scienziato.

� �Figura 1. Un quadro per lo sviluppo di 
“Comprensione romantica” attraverso la 
narrazione.
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Una domanda, naturalmente, può essere sollevata circa il fatto se i 
bambini, che imparano la scienza attraverso storie di “singoli eroi”, 
potrebbero pensare che la scienza può essere fatta solo da queste 
“persone molto speciali” (ad esempio, Einstein, Tesla, Galileo), e non 
da essi stessi. Va sottolineato però che ascoltare le storie e conside-
UDUH�HURLFKH�OH�FRQTXLVWH�VFLHQWL¿FKH�LQ�TXHOOH�VWRULH�QRQ�ID�SHQVDUH�
ai bambini di riuscire a fare scienza, ma piuttosto permette di con-
dividere questo eroismo e sentire che fa parte delle loro possibilità 
umane (Egan, 2005). 
Chi può davvero dire che gli adolescenti, che hanno eroi sportivi ed 
eroine cantanti, si disinteressano di calcio o baseball o di canto an-
che se sono incapaci di fare le cose che fanno i loro eroi ed eroine?
Siccome la caratteristica romantica dell’eroismo può sollevare alcu-
ne questioni rispetto a chi viene considerato un eroe della scienza, 
bisogna notare i seguenti punti:
�� L’elemento eroico riguarda i valori umani, compresi persino i valori 

trascendentali.
�� 8Q�HURH� LQ�XQD�VWRULD�URPDQWLFD�QRQ�q�TXDOFXQR�FRO�TXDOH� L�EDPELQL�

VHPSOLFHPHQWH� VL� LGHQWL¿FDQR� �DG�HVHPSLR�XQ�FDUWRQH�DQLPDWR��PD�
qualcuno che incarna valori trascendentali.

�� 7UDVFHQGHQGR�OD�UHDOWj��FLRq�SHU�DVVRFLD]LRQH��R�DQFKH�SHU�O¶LGHQWL¿FD-
]LRQH�FRQ�LPSRUWDQWL�TXDOLWj�R�YDORUL�XPDQL��L�JLRYDQL�PDWXUDQR�¿GXFLD�
nel fatto che essi stessi possiedono le stesse qualità umane, o almeno 
alcune di esse.

�� Questo approccio romantico all’elemento eroico non esclude la possi-
ELOLWj�FKH�XQR�VWXGHQWH�SRVVD�LGHQWL¿FDUVL�FRQ�DOFXQL�VFLHQ]LDWL�SHUFKp�
essi hanno sperimentato problemi simili ai loro, o perché hanno avuto 
esperienze simili nella vita (ad esempio, Einstein, Curie).

�� Le qualità eroiche possono essere incarnate da scienziati (ad esem-
pio, la persistente convinzione di Galileo del movimento terra, nono-
VWDQWH�OD�SDXUD�GL�UDSSUHVDJOLH�H�SHU¿QR�GHOOD�PRUWH��R�O¶LQJHJQR�SUDWL-
co di Tesla nella progettazione di motori a corrente alternata) o anche 
GD�RJJHWWL�H�GD�HYHQWL�TXRWLGLDQL��DG�HVHPSLR��OD�WHQDFLD�GL�XQ�¿RUH�GL�
campo nel crescere sulla roccia, o l’operosità di una formica).

3HU�JOL�VWXGHQWL�GHOOH�SULPH�FODVVL�GHOOD�VFXROD�SULPDULD�JOL�HURL�SRVVR-
no essere persone proprio come loro, ma che incarnano valori eroici.
1DWXUDOPHQWH�XQ�JLRYDQH�SRWUHEEH�LGHQWL¿FDUVL�SL��IDFLOPHQWH�FRQ�
la creatività e con l’ingegnosità, piuttosto che con il coraggio, la 
tenacia e l’autodeterminazione, soprattutto quando queste ultime 
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possono mettere a rischio la propria vita (come Galileo). Eppure 
DQFKH� LQ�TXHVWR�FDVR�� LQ�FXL� OD�TXDOLWj�q�YHUDPHQWH�WUDVFHQGHQWH�
H�SRWUHEEH�GH¿QLUVL� VRYUXPDQD�� XQD� LVSLUD]LRQH�SRWUHEEH�HVVHUH�
generata da questa qualità.
3HU� L� EDPELQL�PROWR�SLFFROL� �FLRq�QHOOH� SULPH�FODVVL� GHOOD� VFXROD�
primaria) e per lo sviluppo di una “Comprensione Romantica”, 
gli insegnanti possono concentrarsi sugli elementi di mistero e di 
meraviglia, e sulla modalità narrativa del pensiero. Così le storie 
emozionanti possono essere un importante strumento di insegna-
mento/apprendimento, facendo cogliere ai bambini il mistero della 
scienza e provare un senso di meraviglia per i fenomeni e le idee 
VFLHQWL¿FKH��
In realtà, pare che il modo migliore per assicurare la transizione 
da una “Comprensione mitica” ad una “Comprensione Romantica” 
sia quello di concentrarsi sul mistero e la meraviglia. E si potrebbe 
benissimo sostenere che il mistero e la meraviglia possono essere 
visti come un anello di congiunzione tra i due tipi di comprensio-
ne. Anche una piccolissima foglia, che i bambini vedono nel loro 
quotidiano, può essere una fonte di mistero e di meraviglia, come 
SXz�HVVHUH�XQ�ELFFKLHUH�G¶DFTXD�H�XQ�IDVFLR�GL�OXFH��(G�q�TXHVWR�
mistero e questa meraviglia che può fare sì che i bambini vedano le 
cose in una nuova luce. 
4XHVWR�q�O¶LQL]LR�GHOOD�³&RPSUHQVLRQH�5RPDQWLFD´��FKH�SXz�HVVHUH�
ulteriormente sviluppata attraverso le opportunità di sperimentare 
WXWWL�JOL�HOHPHQWL�URPDQWLFL��FRPH�IRUPXODWR�GD�.LHUDQ�(JDQ�

Commenti conclusivi
La Comprensione Romantica, soprattutto come consapevolezza 
della dimensione umana di ogni conoscenza, e come modo per 
capire il mondo attraverso l’attrazione per le sue caratteristiche 
SL��HVRWLFKH�� VWUDQH�H�PLVWHULRVH�H� O¶HVSHULHQ]D�GL�PHUDYLJOLD��q�
in grado di rispondere direttamente a due domande fondamentali 
GHOOD�WHRULD�SHGDJRJLFD��FKH�FRVD�q�LPSRUWDQWH"�&KH�FRVD�q�VLJQL-
¿FDWLYR"�6HEEHQH�VLD�GLI¿FLOH�ULVSRQGHUH�D�TXHVWH�GXH�GRPDQGH��
vale tuttavia la pena porle, visto che la risposta a queste domande 
determina sia le possibilità di coinvolgimento dei bambini con le 
scienze sia l’utilità e la qualità delle loro esperienze. L’incoraggia-
mento della “Comprensione Romantica” nei bambini può in realtà 
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aprire nuove possibilità per indagare il problema perenne dell’inte-
ressare i bambini alle scienze, e valutare anche il suo potenziale, 
se non trasformare la visione dei bambini dei fenomeni naturali 
e delle scienze, come materia scolastica, per aiutarli a vedere le 
scienze in un modo diverso. E forse ci può aiutare a rispondere alla 
domanda rispetto alle possibilità che i bambini hanno di sperimen-
tare la scienza come avventura (Feynman, 1964).
Dato il potere del racconto a tirare i bambini dentro la sua trama, 
accendere la loro immaginazione, e contribuire all’apprendimento 
(vedi Bruner, 1986, 1990; Corni et al., 2012; Egan, 2005; Hadzige-
RUJLRX�	�6WHIDQLFK���������H�DQFKH�OH�RSSRUWXQLWj�FKH�RIIUH�SHU� OD�
SUHYLVLRQH��FRPH�q�VWDWR�GLVFXVVR�LQ�SUHFHGHQ]D��LO�SURPXRYHUH�XQD�
“comprensione romantica” attraverso il racconto appare uno stru-
PHQWR�SRWHQ]LDOH�QHOO¶HGXFD]LRQH�VFLHQWL¿FD�GHOOD�VFXROD�SULPDULD��
(�VH�SUHQGLDPR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�VHULDPHQWH�LO�SXQWR�GL�YLVWD�GHO�¿-
ORVRIR�0D[LQH�*UHHQH��FKH�LO�SUREOHPD�GHOO¶HGXFD]LRQH�q�FRPH�DLX-
WDUH�JOL�VWXGHQWL�D�VFRSULUH�³OD�GLPHQVLRQH�LPPDJLQL¿FD�GHOOD�FRQVD-
pevolezza” (Greene, 1978, p. 186), una “comprensione romantica” 
della scienza dovrebbe essere non semplicemente un’alternativa, 
ma il prerequisito per la comprensione concettuale. È ora che l’edu-
FD]LRQH�VFLHQWL¿FD�UHFXSHUL�XQD�SURSULD�GLPHQVLRQH�SHUGXWD�ULPDU-
cata da Ann Howe più di quattro decenni fa:

“Il mondo ha bisogno di persone in grado di pensare e di sentire, 
persone che conoscono la terra e che l’amano, che sanno molto 
sulle forme di vita e rispettano ogni forma di vita, che sanno di che 
cosa sono fatte le stelle e sappiano ancora guardare su verso di 
loro e meravigliarsi” (Howe, 1971, cit DeBoer, 1991, p. 179).
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